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Per ottenere risultati 

eccellenti dal rimodellamento 

cutaneo, è molto utile 

proporre alla clientela del 

centro estetico massaggi e 

protocolli drenanti prima e 

dopo l’intervento 

‘Lavoro 
 di squadra’ 

T
ra gli inestetismi più 

temuti, cellulite e mas-

se di adipe localizzato 

fanno da sempre la parte 

del leone: dipendenti in par-

te da fattori genetici, posso-

no colpire indistintamente 

donne e uomini (questi ul-

timi in percentuale molto 

ridotta) di ogni età e corpo-

ratura. Quando la problema-

tica supera una certa soglia 

di importanza, uno stile di 

vita sano, supportato da un 

regime alimentare controlla-

to, non è più suffi ciente per 

risolvere la situazione. Oc-

corre intervenire chirurgica-

mente. Sul tema vi offriamo 

il parere del dottor Stefanos 
Vourtsis, specialista in Chi-

rurgia Plastica Ricostrutti-

va ed Estetica. “All’interno 

della defi nizione di chirur-

gia dei volumi - esordisce 

il medico - rientrano tutti 

gli interventi fi nalizzati alla

di Silvia Chiarito rimozione di accumuli di 

grasso localizzato. Tra le di-

verse soluzioni proposte, la 

liposuzione, ovvero l’aspira-

zione del grasso in ecces-

so presente in determinate 

aree corporee (arti inferiori 

e addome), è senza dubbio 

quella più apprezzata dal 

pubblico”.

PRE E POST, IN ISTITUTO
Inquadrato l’argomento, 

lo specialista sottolinea che 

la collaborazione con l’ope-

ratore estetico può rivelarsi 

molto importante non so-

lo per preparare il paziente 

all’intervento ma anche per 

migliorare la ripresa post 

operatoria. 

“Se tra le clienti dell’Isti-

tuto - dichiara il medico - ve 

ne è qualcuna che inten-

de sottoporsi a una liposu-

zione, l’operatrice potrebbe 

senz’altro consigliarle una 

serie di sedute, da effettua-

re prima dell’intervento per 

preparare il tessuto cuta-

neo e sottocutaneo. A que-

sto proposito, risulta molto 

utile l’impiego di apparati 

che abbinano il massaggio 

con rulli alla tecnologia del 

vacuum. Questa combina-

zione di fattori, infatti, crea 

uno stiramento e quindi una 

stimolazione del microcirco-

lo che, a sua volta, ossigena 

e migliora qualitativamente 

il tessuto cutaneo”.

Un centro estetico ben 

attrezzato e gestito da pro-

fessionisti aggiornati e com-

petenti è un alleato prezioso 

anche nel periodo immedia-

tamente successivo all’in-

tervento. “A partire dalle 

prime due settimane dopo 

la liposuzione - prosegue 

l’intervistato -, terminata la 

cosiddetta fase acuta du-

rante la quale è meglio non 

toccare l’area corporea inte-

ressata, l’estetista potrebbe 

cominciare a trattare la cu-

te e il sottocute prima con 
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massaggi manuali e poi, 

eventualmente, con l’im-

piego di apparati, per sortire 

un effetto drenante. Que-

sto passaggio si rivela fon-

damentale per contribuire 

a smorzare il gonfi ore post 

operatorio, dovuto alla pre-

senza di liquido infi amma-

torio, normale conseguenza 

di un intervento relativa-

mente traumatico come la 

liposuzione degli arti infe-

riori. I protocolli drenanti so-

no molto indicati per evitare 

il ristagno di questo liquido 

che potrebbe addirittura ral-

lentare il processo di guari-

gione, oltre a creare disagi 

di vario tipo, tra cui rendere 

le gambe gonfi e e pesanti. 

La frequenza dovrebbe es-

sere di uno o più incontri 

settimanalmente, da prose-

guire per almeno un mese 

e mezzo”.

Un programma concor-

dato tra medico e operatore 

estetico si rivela ideale an-

che per ‘indirizzare’ verso il 

circolo il materiale adiposo 

rimanente dopo l’interven-

to di liposuzione (poiché il 

grasso in eccesso non vie-

ne mai aspirato nella sua 

totalità), favorendone lo 

smaltimento da parte dell’or-

ganismo. Quanto affermato 

vale a maggior ragione do-

po interventi di lipolisi, du-

rante i quali si procede alla 

disgregazione del tessuto 

adiposo. “Anche se un orga-

nismo sano solitamente non 

presenta problemi a meta-

bolizzare e smaltire il grasso 

rimasto sottocute - specifi ca 

Vourtsis -, una serie di se-

dute drenanti può rivelarsi 

assolutamente indicata per 

velocizzare il processo di eli-

minazione. In seguito a in-

terventi di rimodellamento 

corporeo, inoltre, le opera-

trici dovrebbero ricordarsi 

di consigliare alle proprie 

clienti di seguire una dieta 

leggera e povera di grassi, in 

modo da non appesantire il 

fegato e non interferire con 

il processo di smaltimento 

dell’adipe rimasto dopo il 

trattamento nel corpo”.

TRATTAMENTI DIVERSI, 
IN BASE ALL’ETÀ

L’ultimo suggerimento del 

medico riguarda l’età delle 

persone che si rivolgono al 

centro estetico dopo essersi 

sottoposte a interventi di ri-

modellamento corporeo. 

“È importante tenere 

presente che i tessuti cu-

tanei sono qualitativamen-

te molto diversi in base agli 

anni delle persone. Fino ai 

25/30 la facoltà di guari-

gione e riadattamento post 

intervento è molto elevata, 

mentre a partire dai 60/65 

anni, a causa di una depo-

tenziata elasticità dermica, 

i risultati potrebbero richie-

dere più tempo. Per evitare 

che laddove vi era la massa 

di adipe eliminata chirurgi-

camente rimanga un tessu-

to svuotato e privo di tono, 

suggerisco alle operatrici di 

intensifi care le sedute a van-

taggio del pubblico agé e di 

accompagnare i massaggi 

drenanti a protocolli tonifi -

canti e mirati a potenziare 

elasticità e reattività della 

pelle. Per quanto riguarda 

infi ne le persone tra i 30 e 

i 40 anni, i protocolli sono 

meno rigidi e l’estetista do-

vrà valutare, caso per caso, 

l’intensità e la frequenza dei 

trattamenti da proporre, sul-

la base delle reali condizioni 

dei tessuti della cliente”.


